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Metodologiaadottata per cui sirichiede eventualistandard direndicontazioneutilizzati, nonchél’indicazione dieventuali modifichedei principi utilizzatirispetto agli anniprecedenti.

Informazionigenerali sull’ente,comprese quelleformali pubblicate nelRegistro Unico(nome, sede legale,forma giuridica) edaltre rilevanti, come leattività statutarie diinteresse generale esecondarie estrumentali, le areeterritoriali e icollegamenti con altriETS.

Struttura, governo eamministrazione,consistenza ecomposizione dellabase sociale/associativa (seesistente); sistema digoverno e controllo,articolazione,responsabilità̀ ecomposizione degliorgani.

Persone cheoperano per l’ente,Entità e dati didettaglio (volontari,collaboratori edipendenti a qualsiasititolo, la natura el’entità dei lorocompensi e rimborsi).Inoltre vanno indicatele modalità̀ dirimborso ai sociutilizzate dall’ente, glieventuali contratti dilavoro adottati, leattività svolte e lastruttura dei compensi(cfr. artt. 8, 14 e 17del CTS).

Obiettivi e attività̀,Informazioni quali-quantitative suobiettivi, attività̀,risultati ed effetti suiportatori di interesse,in relazione agliobiettividell’organizzazione,riscrivendo nei fatti larelazione di missionecompleta di indicatori.Per gli enti filantropici:elenco e importi delleerogazioni deliberateed effettuate nel corsodell'esercizio.

Situazioneeconomico-finanziariaProvenienza edestinazione dellerisorse;rendicontazione delleraccolte fondirealizzate; eventualicriticità̀ gestionali eazioni intraprese perridurle; valutazionedegli amministratorisui rischi finanziari.

Altre informazioni,eventuali contenziosiin essere; aspettilegati all’ambiente,informazioni di naturanon finanziaria (parità̀di genere, dirittiumani, prevenzionedella corruzione etc.).

Monitoraggio svoltodall’organo dicontrollo Si tratta deicompiti dimonitoraggio e dellefunzioni previste perl'organo di controllodall'art. 10, comma 3del decreto legislativon. 112/2017 per leimprese sociali e l'art.30, comma 7 delcodice del Terzosettore per gli altri entidel Terzo settore.

Metodologia Presentazione Organigramma Soci lavoratori Tipologia servizi Conto economico Revisore nonpresente
Missione e Storia Struttura Governo Lavoratori Stato patrimoniale Collegio Sindacalenon presente
Aree strategiched’impegno Struttura direzione Retribuzioni Valore aggiunto

Strumenti di controllo Volontari
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1.1 - METODOLOGIA
1.2 – PRINCIPI DI REDAZIONE DELBILANCIO

1. METODOLOGIA
Metodologia adottata per cui si richiedono eventualistandard di rendicontazione utilizzati, nonchél’indicazione di eventuali modifiche dei principi utilizzatirispetto agli anni precedenti. 3



PROVATE BILANCIO SOCIALE ANNO 2021 METODOLOGIA
UNO STRUMENTO DI RESPONSABILITA'
Il bilancio sociale può essere definito comeuno strumento di rendicontazione delleresponsabilità, dei comportamenti e deirisultati sociali, ambientali ed economici delleattività svolte da un’organizzazione.Questo documento costituisce per la nostracooperativa un ulteriore strumento dicomunicazione indirizzato ai nostristakeholder per illustrare quali sono stati irisultati raggiunti nel corso dell’anno trascorsoe quali saranno gli obiettivi attesi per il futuro.La tendenza, dettata dalla nostra storia edalla nostra identità, è quella di coinvolgere ilavoratori, i destinatari dei servizi, i volontari, ipartner pubblici nel costruire progetti alservizio del miglioramento della qualità dellavita dei cittadini del territorio che abitiamo, inparticolar modo di quei cittadini che si trovanoa confrontarsi con il “mondo” della disabilità”.

RIFERIMENTI
Il presente bilancio sociale si ispiraliberamente sia ai principi di Redazione delBilancio sociale elaborati dal Gruppo di Studioper il bilancio sociale (GBS), sia agli standardinternazionali del Global Reporting Initiative(GRI), sia quello previsto dal decreto attuativodella legge sull'impresa sociale emanato suproposta del ministero della solidarietàsociale il 24/01/2008 contenente le lineeguida per la redazione del bilancio sociale daparte delle organizzazioni che esercitanol’impresa sociale.

COMUNICAZIONE
E' la discussione di parti significative di essonell’assemblea soci durante l’approvazionedel bilancio. La diffusione è stata poi garantitaattraverso la pubblicazione nel sito e lamessa a disposizione di copie stampate a tuttii soci che ne hanno fatto richiesta.

LINEE GUIDA E STRUTTURA
Per gli enti di Terzo settore tenuti ex lege allaredazione, il bilancio sociale dovrà contenerealmeno le informazioni di seguito indicate,suddivise in sezioni a seconda delladimensione oggetto di analisi.Gli enti di Terzo settore chevolontariamente scelgono di redigere ilbilancio sociale devono comunque fareriferimento al predetto schema ai fini diuna rappresentazione attendibile edesaustiva delle informazioni. Per questi ultimiè consentita una esposizione ridotta inrelazione alle specificità proprie dell'ente mache sia comunque in grado di rispondere allefinalità informative del bilancio sociale qualestrumento di rendicontazione delleresponsabilità, dei comportamenti e deirisultati sociali, ambientali ed economicidelle attività svolte dall'organizzazione.
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RILEVANZA Nel bilancio sociale devono essere riportate solo le informazioni rilevanti per la comprensione della situazione edell’andamento dell’ente e degli impatti economici, sociali e ambientali della sua attività, o che comunque potrebberoinfluenzare in modo sostanziale le valutazioni e le decisioni degli stakeholder.
COMPLETEZZA Occorre identificare i principali stakeholder che influenzano e/o sono influenzati dall’organizzazione e inserire tutte leinformazioni ritenute utili per consentire a tali stakeholder di valutare i risultati sociali, economici e ambientali dell’ente.
TRASPARENZA Occorre rendere chiaro il procedimento logico seguito per rilevare e classificare le informazioni
NEUTRALITÀ Le informazioni devono essere rappresentate in maniera imparziale, indipendente da interessi di parte e completa,riguardare gli aspetti sia positivi che negativi della gestione senza distorsioni volte al soddisfacimento dell’interessedegli amministratori o di una categoria di portatori di interesse.

COMPETENZA Le attività e i risultati sociali rendicontati devono essere quelli svoltesi manifestatisi nell’anno di riferimento.
COMPARABILITÀ L’esposizione deve rendere possibile il confronto sia temporale (cambiamenti nel tempo dello stesso ente) sia – perquanto possibile- spaziale (presenza di altre organizzazioni on caratteristiche simili o operanti nel medesimo/analogosettore e/o con medie di settore).

CHIAREZZA Le informazioni devono essere esposte in maniera chiara e comprensibile per il linguaggio usato, accessibile anche alettori non esperti o privi di particolare competenza tecnica
VERIDICITÀ EVERIFICABILITÀ I dati riportati devono far riferimento alle fonti informative utilizzate

ATTENDIBILITÀ I dati positivi riportati devono essere forniti in maniera oggettiva e non sovrastimata, analogamente i dati negativi e irischi connessi non devono essere sottostimati. Gli effetti incerti non devono essere inoltre prematuramentedocumentati come certi.
AUTONOMIA Ove terze parti siano incaricate di trattare specifici aspetti del bilancio sociale ovvero garantire la qualità qualità delprocesso o formulare valutazioni o commenti, deve essere loro richiesta e garantita la più completa autonomia eindipendenza di giudizio.

PROVATE BILANCIO SOCIALE ANNO 2021 PRINCIPI DI REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE
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2.1 – SCHEDA SINTETICA
2.2 - PRESENTAZIONE
2.3 - STORIA
2.4 – MISSIONE
2.5 – AREA STRATEGICA D'IMPEGNO

2. INFORMAZIONIGENERALI SULL’ENTE

Informazioni generali sull’ente, compresequelle formali pubblicate nel Registro Unico(nome, sede legale, forma giuridica) ed altrerilevanti, come le attività statutarie di interessegenerale e secondarie e strumentali, le areeterritoriali e i collegamenti con altri ETS.
6



7



8



9



10



11



12



13



L’intervento delle cooperative sociali nell’ambito delle politiche attive del lavoro, come ha dimostrato Carlo Borzaga, sidistingue sia dalle politiche di tipo regolamentativo che da quelle di tipo migliorativo perché mira alla creazione, nontanto di posti di lavoro per gli svantaggiati all’interno di imprese tradizionali, quanto piuttosto alla creazione di nuoveimprese che li formino e li occupino temporaneamente o permanentemente. Il modello di inserimento lavorativopromosso dalla cooperazione sociale ha lo scopo, dunque, di espandere la domanda di lavoro specificatamente rivoltaalle risorse umane svantaggiate attraverso l’immissione in un’organizzazione che coniuga capacità produttiva, capacitàdi valorizzare la forza lavoro debole e azioni di supporto alle persone inserite. Si tratta, in sostanza di abbassaresensibilmente la soglia di accesso al mercato del lavoro per i lavoratori svantaggiati.
L’impatto sociale di Provate nella creazione di nuovipercorsi lavorativi per persone con disabilità può essereattuato con i seguenti strumenti: inserimenti lavorativi di persone con disabilità comeda art. 4 L.381/91, tirocini di orientamento in convenzione con il S.I.Ldell’AULSS con il focus su persone che devonointraprendere dei nuovi percorsi lavorativi in ambientiprotetti al fine di valutare le capacità lavorative e conl’obiettivo dell’inserimento lavorativo contrattualeinterno o esterno. tirocini socializzanti in convenzione con il S.I.Ldell’AULSS. Questi tirocini hanno la finalità diaccogliere situazioni di persone non collocabili nelmondo del lavoro ma neppure in centri diurni perpersone con disabilità. convenzioni con cooperative sociali di tipo A delconsorzio C.C.S. per creare laboratori protetti in unsetting di realtà produttiva che facilità le attivitàeducative ed ergoterapiche di persone inserite incomunità e centri diurni.

BILANCIO SOCIALE 2021: AREA STRATEGICA D'IMPEGNO L'INSERIMENTO LAVORATIVO DI PERSONE CON DISABILITA'
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3.1 – ORGANIGRAMMA
3.2 – STRUTTURA DI GOVERNANCE
3.3 – STRUTTURA DI DIREZIONE
3.4 – STRUMENTI DI CONTROLLO

3. STRUTTURAGOVERNO EAMMINISTRAZIONE
Struttura, governo e amministrazione, consistenzae composizione della base sociale /associativa (seesistente); sistema di governo e controllo,articolazione, responsabilità e composizione degliorgani. Inoltre, va inserita la mappatura deglistakeholders e le modalità del loro coinvolgimento. 15



ORGANIGRAMMA
BERTOCCO CRISTIAN nato a Padova (PD) il 30 agosto 1974, residente in Saccolongo (PD), Via Scapacchiò Est n. 116,codice fiscale: BRT CST 74M30 G224Z; Presidente sin dalla costituzione della società
BOSCHETTO NICOLA, nato a Padova (PD) il 21 dicembre 1970, residente in Abano Terme (PD), Via D. Cimarosa n. 15,codice fiscale: BSC NCL 70T21 G224D; Vice Presidente sin dalla costituzione della società
RIZZARDI SEBASTIANO nato a Camposampiero (PD) il 24/01/1979 e residente a San Giorgio in Bosco (PD), ViaBolzonella, 667/E - cod. fisc. RZZ SST 79A24 B563O; consigliere dal 13/12/2019
L’esercizio della carica di Consigliere è a titolo gratuito. Non sono state conferite ulteriori deleghe agli amministratori o ad altrisoggetti.Non è stato nominato un Revisore, non ricorrendo i presupposti.
Base socialeAl 31.12.2018: 3 soci fondatori persone fisicheAl 31.12.2019: 4 soci persone fisiche, 2 dei quali volontari e 2 lavoratori; uno dei soci lavoratori è in possesso di certificato disvantaggioAl 31.12.2020: 5 soci persone fisiche, 2 dei quali volontari e 3 lavoratori; uno dei soci lavoratori è in possesso di certificato disvantaggioAl 31.12.2021: 4 soci persone fisiche, 2 dei quali volontari e 2 lavoratori; attivato con il SIL-Ulss 6 di Padova un tirocinio dipersona con disabilità.
Assemblea dei sociNumero soci partecipanti all’assemblea di approvazione del bilancio2018 100%2019 100%2020 100%
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COMMERCIALE,SVILUPPO,ACQUISTI
MARKETING ESVILUPPO AREA CONSULTING AREA SERVICE AREA PROMOTION PERSONE EINNOVAZIONE SERVIZIAMMINISTRATIVI

S.TURCATO Z.BERGAMO C.BERTOCCO A.CORIZZATO S.RIZZARDI P.TOGNON HRCHIAVE

O.BOISCHIO
E. NARDI

CRM Piano MarketingPiano d’impresa Progetti diconsulenza NoleggioAssistenzainformatica
Piani EditorialiSocial MediaManagement

FormazioneSelezione HRUfficio personaleTutoring-CoachingLABORATORIPROTETTI

PROCESSICHIAVE

ContabilitàSegreteria di direzioneSegreteria Istituzionale

Programmatori,project manager Assistenti informatici Social mediamanager COACH, TUTOR ,TIROCINANTI
FIGURECHIAVE

LABORATORITIROCINI
REPARTI

CCS CCS AREAPERSONALE
DIRETE

CCS AREAAMMINISTRATIVA

SISTEMI DI COORDINAMENTO DELLA DIREZIONE IN COLLABORAZIONE CON IL CONSORZIO CCS
Provate fa parte del Consorzio di Cooperative Sociali (CCS) presieduto da Marco Chinello, che segue la direzione strategica.Il Consorzio è composto da 9 imprese sociali, che creano lavoro e opportunità per circa 500 persone tra socie e soci. L'impatto sociale èmisurabile prendendo in considerazione le centinaia di persone con disabilità che - in questa rete - trovano occasioni di identità, inclusionesociale, possibilità di lavoro.
Alla luce di questo grande capitale di servizi - relazioni, il lavoro della cooperativa ed il suo sviluppo si intrecciano ad una serie di areestrategiche che consentono di implementare il valore di Provate e delle sue risorse umane.
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ORGANO DESCRIZIONE STRUMENTI
ASSEMBLEA SOCI L’assemblea dei soci è l’organo composto dall’universalità dei soci e regge la vita della società cooperativa. Lasua funzione è quella di formare la volontà della società nelle materie riservate alla sua competenza dalla leggeo dall’atto costitutivo. Determina l’indirizzo globale di fondo della cooperativa approvandone il progetto (almenotriennale). Elegge il Consiglio di Amministrazione. Nomina il Collegio Sindacale-Determina il compenso degliamministratori e dei sindaci. Approva il bilancio. Approva i regolamenti interni. Approva su proposta del CDA ildocumento programmatico e l’orientamento strategico di fondo a valenza triennale.

REGISTRO SOCIVERBALEASSEMBLEAREGOLAMENTI

CONSIGLIO DIAMMINI-STRAZIONE(CDA)

Il Consiglio di Amministrazione è l’organo amministrativo ed esecutivo della società in quanto rappresenta edesegue la volontà dell’assemblea, le disposizioni dell’atto costitutivo e della legge. Ad esso vengono demandatii compiti della gestione ordinaria e straordinaria della società non riservati dall’atto costitutivo all’assemblea deisoci. Ai vari consiglieri possono essere assegnate specifiche deleghe di coordinamento di settori e dicollegamento con il consiglio stesso. Convoca l’assemblea ordinaria e straordinaria. Attua le finalità delloStatuto e le linee di indirizzo decise dall’assemblea articolandone in obiettivi strategici. Promuove e approvainiziative di rilievo politico e strategico. Provvede ad eleggere al proprio interno il Presidente e l’AmministratoreDelegato e ne stabilisce i poteri. Nomina i componenti del Gruppo Progetti. Conferisce poteri di rappresentanzae deleghe su temi specifici ai Consiglieri. Accoglie le domande di ammissione a socio e di recessione. Approvail bilancio preventivo. Approva il bilancio consuntivo e lo sottopone all’Assemblea. Individua nuovi progetti disviluppo e ne affida l’approfondimento, ed eventualmente l’attuazione, ad un Gruppo di Progetto. Approva nuoviinvestimenti rilevanti. Approva le nuove assunzioni. Definisce i trattamenti retributivi dei dipendenti.

VERBALI CDACOMUNICAZIONI

PRESIDENTE Il consiglio di amministrazione sceglie tra i suoi membri il Presidente. La legge non fissa precisi compiti per lafigura del presidente ma, in senso generale e senza alcuna presunzione di competenza, si possono cosìriassumere: convocare il consiglio di amministrazione; organizzare e disciplinare le sedute consiliari; avere unavisione generale, costante e precisa della situazione aziendale ed organizzativa, coordinare e sovrintendere atutte le funzioni e deleghe assegnate ad altri amministratori o coordinatori della cooperativa, determinandone ipoteri e valutano i risultati; curare e tenere il libro del verbali del consiglio di amministrazione; eseguire i varimandati che di volta in volta riceve dal consiglio di amministrazione. Al presidente è affidata la firma sociale e larappresentanza legale della società di fronte ai terzi ed in giudizio. Pertanto al nostro presidente spetta la firmadelle convenzione con l’ULSS e con altri enti pubblici e privati. Rappresenta la società nelle riunioni ufficiali. Ilpresidente è delegato del CDA come Datore di Lavoro ai fini della Sicurezza e Salute sul Lavoro.

GOVERNANCE DELL'IMPRESA
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ORGANO DESCRIZIONE NOMINATIVIINCARICATI STATO
REVISORECONTABILE E’ l’organo di controllo e vigila sulla società e sull’operato degli amministratori nell’interesse dei soci e dei terzi. Ilcompito affidatogli è di basilare importanza perché è l’organo preposto dalla attuale legge per effettuare uncontrollo ed una vigilanza costante durante l’esercizio sociale al fine di tutelare l’integrità del patrimonio sociale alquale sono interessati sia i soci che i terzi.

REVISORECONTABILE: NON SIAPPLICA
COLLEGIOSINDACALE E’ l’organo di controllo e vigila sulla società e sull’operato degli amministratori nell’interesse dei soci e dei terzi. Ilcompito affidato al collegio sindacale è di basilare importanza perché è l’unico organo preposto dalla attualelegge per effettuare un controllo ed una vigilanza costante durante l’esercizio sociale al fine di tutelare l’integritàdel patrimonio sociale al quale sono interessati sia i soci che i terzi.

PRESIDENTE:COMPONENTI:SUPPLENTI:
NON SIAPPLICA

CERTIFICA-ZIONEBILANCIOSOCIETÀ DIREVISIONE

Le società̀ cooperative ed i loro consorzi sono sottoposte alla certificazione annuale del bilancio nei casi in cui siverifichi almeno una delle seguenti fattispecie: valore della produzione superiore a euro 60.000.000; riserveindivisibili superiori a euro 4.000.000; prestiti o conferimenti di soci finanziatori superiori a euro 2.000.000;partecipazione di controllo in società̀ per azioni. Tale obbligo decorre dall’esercizio successivo a quello delverificarsi della fattispecie, mentre decade nello stesso esercizio in cui tale presupposto viene meno. Lacertificazione deve essere eseguita nei casi in cui la cooperativa sia iscritta ad una associazione nazionale dirappresentanza e tutela cooperativa, da parte di una società̀ iscritta all’albo speciale o di una società̀ di revisioneautorizzata dal Ministero dello sviluppo economico che siano convenzionate con l’associazione stessa;

SOCIETÀ: NON SIAPPLICA

ORGANISMO DIVIGILANZA231

L’impresa ha adottato il MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO ai sensi del D.Lgsn.231/2001 (M.O.G.). In forza del disposto del comma 3 dell’art. 6 del Decreto Legislativo 231/2001, il modello èredatto e attuato anche sulla base delle Linee Guida predisposte dal consorzio CCS.L’affidamento del compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del modello, nonché di curarnel’aggiornamento, è affidato ad un organismo di autonomi poteri di iniziativa e di controllo.

PRESIDENTE:COMPONENTI: NON SIAPPLICA

REVISIONEMINISTERIALE
Il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220 disciplina le norme in materia di vigilanza sugli enti cooperativi:l’attività di controllo viene esercitata dal Ministero dello Sviluppo Economico tramite “revisioni cooperative” ed“ispezioni straordinarie”. Nei confronti degli enti cooperativi associati a Confcooperative la revisione cooperativa èeffettuata da Confcooperative stessa, così come previsto dalla legge. La revisione cooperativa ha quale scopofondamentale quello di fornire agli organi di direzione e di amministrazione degli enti suggerimenti e consigli permigliorare la gestione ed il livello di democrazia interna e di accertare, anche attraverso una verifica dellagestione amministrativo-contabile, la natura mutualistica dell'ente e la legittimazione dell'ente a beneficiare delleagevolazioni fiscali, previdenziali e di altra natura. La revisione deve essere effettuata almeno una volta ogni dueanni, tranne che per le cooperative sociali di cui alla legge n. 381/1991 e quelle edilizie di cui alla legge n.59/1992, per le quali, invece, è prevista una revisione annuale

ATTIVO

STRUMENTI DI CONTROLLO
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SISTEMA DICOORDINAMENTO DESCRIZIONE STRUMENTI PROCESSI CHIAVE FIGURE COINVOLTI

DIREZIONEGENERALE
Questo livello di coordinamento in virtù dei principifondamentali sui cui si fonda il processo di pianificazione,è responsabile della messa in atto delle strategie checonsentono il raggiungimento degli obiettivi. Deve pertantoindurre i Responsabili di Area a pianificare distintamente(ciascuno nell’ambito della propria area di azione),sovrintendendone l’opera, soprattutto in fase diintegrazione dei singoli piani delle diverse aree,successivamente, di elaborazione di un piani unitario(Orientamento strategico di fondo e Piano annuale dimiglioramento) che definisca obiettivi e strategie dasottoporre all’approvazione dei membri del consiglio diamministrazione.

BudgetBilancioPiano IndustrialePiani annualiRiesami

PresidenteResponsabile didirezioneResponsabili diarea

COORDINAMENTO DI AREAAZIENDALE
Questo livello di coordinamento deve garantire l’efficaciaoperativa dell’organizzazione di area, garantendo lesinergie indispensabili, verificando le relazioni tra processiprimari, processi di supporto, processi di gestione,monitorare l’efficienza ed efficacia dei servizi. Essendocomposto oltre che dal responsabile di area daicoordinatori dei servizi, è il luogo in cui, in coerenza con gliindirizzi della cooperativa, si progettano e si mettono inatto le azioni, le iniziative, le attività di integrazione tra glistessi.

Budget di AreaPiano di AreaProgetto diservizioIncontri di verifica

Responsabile diareaCoordinatori diservizio

COORDINAMENTO DIREPARTO
Questo livello di coordinamento deve garantire larealizzazione dei progetti personali, migliorarecostantemente la relazione d’aiuto, dare gli strumentinecessari agli operatori per misurare l’efficacia del propriolavoro e per migliorare continuamente la qualità dei servizierogati.

Riunioni d’equipeProgetti PersonaliDiari consegneProcedureoperativeProgetti dilaboratori/attività

Responsabile diareaCoordinatore diservizioEquipe diservizio

STRUMENTI DI CONTROLLO
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Come previsto dall’art. 4 dello statuto, possono esseresoci cooperatori persone fisiche appartenenti alle seguenticategorie:
a) soci lavoratori che prestano la loro attività percependoun compenso di qualsiasi natura ed entità;
b) soci volontari che prestano la loro attività gratuitamenteed esclusivamente per fini di solidarietà secondo quantoprevisto dall'art. 2 della legge 8.11.1991, n. 381;

c) soci fruitori e soci conferitori di beni e/o servizi.
Possono inoltre essere ammessi soci sovventori ai sensidella legge 31.01.1992, n. 59.Ai sensi dell’art. 2527 c.c. i nuovi soci cooperatori possonoessere ammessi in una categoria speciale in ragionedell’interesse alla loro formazione ovvero del loroinserimento nell’impresa.

A1) ASSEMBLEA SOCI (definita nel Titolo V dello Statuto)
L’assemblea dei soci è l’organo composto dall’universalità dei soci e regge la vita della società cooperativa. La suafunzione è quella di formare la volontà della società nelle materie riservate alla sua competenza dalla legge o dall’attocostitutivo. Determina l’indirizzo globale di fondo della cooperativa approvandone il progetto (almeno triennale). Elegge ilConsiglio di Amministrazione. Nomina il Collegio Sindacale o il Revisore Legale. Determina il compenso degliamministratori e dei sindaci. Approva il bilancio. Approva i regolamenti interni. Approva su proposta del CDA il documentoprogrammatico e l’orientamento strategico di fondo a valenza triennale.

STRUMENTI DI CONTROLLOSTRUMENTI DI CONTROLLO
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4. PERSONE CHEOPERANO PERL’ENTE, LA VITAASSOCIATIVA E GLIALTRI STAKEHOLDER
Persone che operano per l’ente, entità e dati di dettaglio(volontari, collaboratori e dipendenti a qualsiasi titolo, lanatura e l’entità dei loro compensi e rimborsi). Inoltre vannoindicate le modalità di rimborso ai soci utilizzate dall’ente, glieventuali contratti di lavoro adottati, le attività̀ svolte e lastruttura dei compensi (cfr. artt. 8, 14 e 17 del CTS).

4.1 – I SOCI
4.2 – I LAVORATORI
4.3 – I VOLONTARI
4.4 – MAPPA DEGLI STAKEHOLDER
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Soci Lavoratori.Persone che partecipano direttamente alle attività dellacooperativa e attivamente collaborano per ilraggiungimento dei fini sociali, prestano la loro operaricevendo un compenso di qualsiasi natura o entità.

Soci in formazione.Sono una categoria particolare di soci lavoratori cheprima di diventare soci lavoratori fanno un periodo diapprendistato.

Soci fruitori.Persone che godono a vario titolo, direttamente oindirettamente, anche in quanto familiari di utenti, deiservizi prestati dalla cooperativa.

Soci volontari.Soci che prestano la loro attività, materiale e/ointellettuale, gratuitamente ed esclusivamente per finidi solidarietà.

Soci sovventori e/o finanziatori.Soci che partecipano alle attività della cooperativaapportando risorse finanziarie.

A] LIVELLO ISTITUZIONALE GOVERNANCE: SISTEMAPROPRIETARIO Profilodell’organizzazione

Soci Lavoratori: al 31/12/2021 n. 2Sebastiano RizzardiAndrea Corizzato

Soci in formazione: al 31/12/2021 non vi sono appartenenti aquesta categoria.E' stata supportata la Cooperativa Sociale Riesco in un progettocondiviso con il SIL con 5 persone con disabilità coinvolte in unlaboratorio di comunicazione.
Soci fruitori: al 31/12/2021 non vi sono appartenenti a questacategoria.Tuttavia è stata sviluppata la collaborazione anche con lacooperativa "L'Iride", supportando persone con disabilità grave inprogetti di comunicazione.
Soci volontari: al 31/12/2021 n. 2Cristian BertoccoNicola BoschettoSi sta inoltre collaborando con i volontari della Odv AGEI nelprogetto “OPEN! Disabilità e comunità, insieme”.
Soci sovventori e/o finanziatori: al 31/12/2021 non vi sonoappartenenti a questa categoria.Si sta progettando una campagna di fundraising.

BASE SOCIALE
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5. OBIETTIVI,ATTIVITÀ EIMPATTI

Obiettivi e attività, Informazioni quali-quantitative su obiettivi, attività, risultati edeffetti sui portatori di interesse, in relazione agliobiettivi dell’organizzazione, riscrivendo neifatti la relazione di missione completa diindicatori.

5.1 - AREE STRATEGICHE AFFARI
5.2 - OBIETTIVI
5.3 - ATTIVITÀ
5.4 - IMPATTI
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AREE STRATEGICHE AFFARI.La strategia di PROVATE va nella direzione di interpretare le innovazioni tecnologiche come chiavi per una società più inclusiva, per lacrescita della self advocacy, per la promozione di un nuovo protagonismo delle persone con disabilità.Continuiamo a lavorare anche per una crescita nel settore NON PROFIT di strumenti avanzati di relazioni con il cliente/utente finalecome SALESFORCE.
OBIETTIVI.Rendere possibile una tecnologia in grado di generare inclusione sociale.Rendere efficaci le reti sociali.Fare società, comunità.Catturare il valore delle reti e delle relazioni attraverso meccanismi di automazione.
ATTIVITA'.Nel 2021 abbiamo sviluppato concretamente il progetto HAB, con la creazione di una redazione web-televisiva di persone con disabilità(facebook.com/habpadova).Il lavoro creativo da generare con persone con disabilità vede il coinvolgimento di educatrici e operatori che hanno sviluppato la loroprofessionalità specifica in cooperative sociali di tipo A e di tipo B del territorio di Padova e Provincia, collaborando con il terzo settore,il mondo del volontariato e l'ampio sistema dei servizi dell'Ulss; gli interventi di implementazione e definizione grafico-visiva deicontenuti vedono l'apporto di esperti in comunicazione e giornalisti, grafici e videomakers, esperti delle dimensioni che vanno dal webai social network. L'obiettivo è andare a presidiare la massima diffusione dei contenuti.Abbiamo attivato anche un importante progetto di social media marketing per il Comune di Piove di Sacco con la gestione della pagina“Piove di Shopping” con ragazzi con disabilità di progetti sperimentali del SIL-ULSS 6 (Dgr. 739 e 1375) impegnati nello sviluppo diquesta dimensione social.La cooperativa collabora anche con l’Odv Agei nel progetto finanziato dalla Regione Veneto con risorse del Ministero del Lavoro“OPEN! Disabilità e comunità, insieme”. Provate fornisce il supporto tecnologico e comunicativo necessario al raggiungimento degliobiettivi progettuali.Per il 2022 puntiamo a sviluppare la relazione fra PROVATE ed il progetto consortile HABILE per aprire opportunità di commesseequivalenti da aziende profit.
IMPATTI.Costruire - attraverso tutti gli strumenti social e tecnologici - una disabilità in grado di imporsi nel racconto, di non essere più a "séstante" nella società, ma di essere parte della soluzione, della crescita, dello sviluppo.

AREE STRATEGICHE AFFARI, OBIETTIVI, ATTIVITA', IMPATTI
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6. SITUAZIONEECONOMICOFINANZIARIA

Situazione economico-finanziaria. Provenienza edestinazione delle risorse; rendicontazione delleraccolte fondi realizzate; eventuali criticità gestionali eazioni intraprese per ridurle; valutazione degliamministratori sui rischi finanziari.

6.1 - CONTO ECONOMICO
5.2 - STATO PATRIMONIALE
5.3 - VALORE AGGIUNTO
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ANNO 2021 2020 2019 2018
FATTURATO 150.176 98% 115.250 100% 114.94 100% 3.000 100%

CONTRIBUTI 0 0% 0 0% 0 0’% 0
0%

ALTRI RICAVI 2.747 2% 4 0% 0 0% 0
0%

+ VALORE PRODUZIONE 152.923 115.254 114.946 3.000

ACQUISTI 8.727 5,7% 4.397 3,8% 2.304 2,0% 0
0%

SERVIZI 60.056 39,3% 47.479 41,2% 73.678 64% 2.500
83%

GODIMENTI 5.163 3,4% 4.326 3,8% 8.734 7,6% 0
0%

ONERI 2.008 1,3% 682 0,6% 899 0,8% 8
0%

- COSTI DI PRODUZIONE 75.954 49,7% 56.883 49,4% 85.615 73,7% 2.508
83%

= VALORE AGGIUNTO 76.969 50,3% 58.371 50,6% 29.331 16% 492
16%

→ PERSONALE 71.474 92,9% 53.787 92% 20.714 71% 0
0%

→ PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 0 0% 2 0% 109 0% 8
0%

→ FINANZIATORI 61 0% 76 0% 328 1% 3
0%

→ AZIENDA PER INVESTIMENTI 5.434 7,1% 4.506 7% 8.180 28% 481
98%

Distribuzione Valore AggiuntoDISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO
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7. ALTREINFORMAZIONIAltre informazioni, eventuali contenziosi in essere;aspetti legati all’ambiente, informazioni di natura nonfinanziaria (parità̀ di genere, diritti umani, prevenzionedella corruzione etc.). 31



La cooperativa è impegnata da un punto di vista culturale nella promozione dellalotta alle discriminazioni di ogni tipo.Nell’ambito del progetto HAB promuove la dimensione umanistica e creativa(cultura, filosofia, arte, letteratura, gite, visite a siti artistici e Unesco) come levaper uno sviluppo integrale della persona umana. L’arte come liberazione, comepossibilità di scrivere storie possibili lì dove il mercato aveva affermato solo unaimpossibilità.
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La cooperativa è impegnata anche nel progetto “OPEN!Disabilità e comunità, insieme” promosso dall’ODV Agei.Provate mette a disposizione un supporto tecnologico ecomunicativo (si veda l’articolo uscito sul Gazzettino) per losviluppo del progetto avviato nell’autunno 2021 e che siconcluderà a luglio 2022.

33



8.1 – ORGANI DI CONTROLLO

8. MONITORAGGIESTERNI

Monitoraggio svolto dall’organo di controllo Sitratta dei compiti di monitoraggio e delle funzionipreviste per l'organo di controllo dall'art. 10, comma 3del decreto legislativo n. 112/2017 per le impresesociali e l'art. 30, comma 7 del codice del Terzo settoreper gli altri enti del Terzo settore.
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Nella cooperativa trovano applicazione, in quantocompatibili, le norme sulla società a responsabilitàlimitata.
L'obbligo di nomina dell'organo di controllo nelle Srlscatta se la cooperativa:• è tenuta alla redazione del bilancio consolidato;• ha emesso strumenti finanziari non partecipativi;

• controlla una società obbligata alla revisionelegale dei conti;• se per due esercizi consecutivi ha superato unodei limiti indicati dall'art. 2477 comma 2 lett. c)C.C.Nel caso di nomina di un organo di controllo, anchemonocratico, si applicano le disposizioni sul collegiosindacale previste per le SpA.
Non ricorrendo i presupposti, la coop. Provate non hanominato il Revisore né il Collegio Sindacale.
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“Il sottoscritto Bertocco Cristian nato Padova il30/08/1974 dichiara, consapevole delle responsabilitàpenali previste ex art. 76 del D.P.R. 445/2000 in casodi falsa o mendace dichiarazione resa ai sensi dell’art.47 del medesimo decreto, che il presente documentoè stato prodotto mediante scansione otticadell’originale analogico e che ha effettuato con esitopositivo il raffronto tra lo stesso e il documentooriginale ai sensi dell’art. 4 del D.P.C.M. 13 novembre2014”.

“COPIA CORRISPONDENTE AI DOCUMENTICONSERVATI PRESSO LA SOCIETA’”
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